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Norme & Tributi 

L'attività in prevalenza personale 
esclude la subordinazione dei co.co.org 
OECRETO CRI I 

È una carattelis tica tipica 
del lavoro autonomo 
e delle co. co. co 

Aver escluso tempi e luoghi 
fa rientrare i rider 
nella etero organizzazione 

Adalberto Porulll 

Con l'eno-ata In vigore della legge di 
conversione del DI 101/2019, sono due 
le prlnclpalllnnovazioni riguardanti 
le collaborazioni etero organizzate. 

La ptima: la prestazione di lavoro 
non è più «esdusivamente» ma «pre­
vruentemento» personale. L'interven­
to è moltosigniflcativo per la sua por­
tataslstematica,spedeconriferimen­
to alla nota querelle doQrinale che op­
poneva chl sosteneva che l'articolo 2 

del Dlgs 81/ 2015 livèstlsse natura di 
norma ampliativa della fattispecie di 
suborcUnazlone, a quanti lilenevano 

LE TUTELE SP(~II'ICHE' 

che la nonna fosse "apparente" enon 
modlflc-dSSe In alcun modo il campo di 
applicazione delle tulele, e infine colo­
ro che ritenevano l'articolo 2 quale 
norma che estende I. tutele del lavoro 
suborcUnato a una nuova categoria di 
collaborazioni autonome. 

L'avermodliicatol'lnciso«esdusl­
vamente) con «prevalentemente» 
sembra confermare la bontà di que­
st'ultima tesi (già peraltro fatta pro­
plia dalla Corte d'appello di Torino 
nel noto caso Foodora): Infatti la na­
lum prevaIentemente persO,laIedella 
prestazione è del lultO Incompatibile 

. con la fattispecie di suborcUnazlone 
(In base all'articolo 2094 del Codice 
civile, è prestatore di lavoro suborcti­
nato chl si obbliga a collaborare pre­
stando il proprio lavoro), mentre I. 
prevalente personalltà della presta­
zione è tipologicamente prevista sia 
dalla fattispecie generale del lavoro 
autonomo (articolo 2222 del Codice 
dvile) sia dalle collaborazioni coordi­
nate e continuative (articolo 409, nu­
mero 3, del codice diprocedw-a civile). 

li prestatore di lavoro etero orga­
nlzzato dal committente, di cuiall'ar-

ticolo 2. è sicuramente un lavoratore 
autonomo, che potrà svolgere la pro­
pria attività avvalendosi dlappotti 01'­

ganizzativinon solo compatibili con 
. il lavoro autonomo "esclusivamente 

personale" (per esempio uno smar­
tphoneouncomputer)maanchesu­
perloli a tale soglia minima, senza 
tuttaviasconflnarenèll'apportotipi­
camente imprenditoriale caratteriz­
zato per la presenza dl un'organizza­
zione di mezzi e/ o persone e/ o capl­
tallcl1eeliminalaprevalenzadell'ap­
porto lavorativo. 

LaprevaIentepersonallt:\deJlapre­
stazione èstatasempre Intesa conrue­
rimentoal processo auto organizzato­
rio dell'attività resa dalla voratore au­
tonomo' esptimendosinonsolo sotto 
il profilo meramentequantitativo ma 
anche quali tatlvo, relativo cioè al rilie­
vo assunto dalla prestazione d'opera 
nel contesto organizzatlvo. 

Dlversamente da quanto accade 
normalmente nell'ambito del lavoro 
autonomo, tuttavia, nel caso dell'arti­
colo 2 - essendo la prestazione orga­
,uzzara dal committente - deve rite­
nersi che I fattori impiegati dal presta-

Contrattazione per i fattorini cl r: 
L'intervento dei sindacati 
si scontra·con il diritto 
della concorrenza 

Fatto salvo q\lanto previsto dall'arti­
colo 2, commal, del D1gs 81/2015 so­
no stati introdotti llvelli minimi di tu­
tela per i lavoratori autonomi che 
svolgono attività di consegna cii beni 
per conto alrrul, In ambito urbano e 
con l'ausilio di velocipeài o veicoli a 
mOlOl'eattl"avel'sopiattafonneandle 

digitall. Queste ultime sonO deHnite 
come ,<I programmi e le procedure 
informatiche utlllzzate dal commit­
tente che, indipendentemente dal 
luogo di stabilimento, sono sml­
mentall alle attività cii consegna di 
beni fissandone il compenso e deter­
minando le modalità di esecuzione 
della prestazione». 

Qui r:è una posslbllecontraddizio­
nedellanolm.: se le plattafonne de­
telmll'lat'lO le modalità di esecuzione 
della prestazione, si dovrebbe ricade­
re automaticamente nell'ambito di 

appllcazlone dell'attIcolo 2 (se non 
addititturn nella suborcUnazione, vi­
sto che la piartafonna fissa anche II 
compenso), ciò che rende del tutto 
Inutile stabilire livelli minimi di tutela. 
dovendosi comunque applicare tutte 
le garanzie del lavoro suborcUnato. 

Secondo la nuova disposizione, i 
contratti individuall dilavoredei ri­
derautonoml sono provati per Iscrit­
ro e i prestatori devono ricevere ogni 
informazione utile per la tutela dei 
loro interessi, dei loro dirllti e della 
loro sicurezza. Per quanto liguarda 
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tore (in prindpio espressionedèll'auto 
organizzazione de11avOl1ltore auto­
nomo) rientrano anch'essi neliasfera 
dell'organlzzazlonedelcommlttente. 

La seconda lnnovazlone riguarda 
la soppressione delle parole «anche 
con rjfetirnento al tempi e alluogo di 
Javofo».ondel'eteroorganjzzazione 
della prestazione non riguarda più 
necessariamente l tempi e il luogo, 
masolo le modalltàesecutive dell'at­
tività. Questalnnovazionerendeplù 
facilela distinzione dèlla fattispecie 
rispetto al lavoro subordinato, dove 
l'esercizio del potere direttivo nor­
malmente attiene anche al tempi e al 
luogo di esecuzione della prestazio­
ne. La nuova formulazione agevola 
quindi la r!conduzione del rider aI­
l'areadèlle collaborazioni etero orga­
nizzate in quanto la verslone previ­
gente poteva portare a esdudere da 
quest'ambito I soggetti che libera­
mente scelgono la collocazione tem­
porale dèlla prestazione nell'ambito 
di fasce orarie indicate dalcommlt­
tente e non risultano vincolati a se­
guire un percorso predetermlnato. 

• ~IPIIO[)UlKlNE AISEII.IIATA 

mancanza di norme generali che 
espressamente riconoscono i diritti 
sindacall di organizzazione e contrat­
tazione collettiva a favore dei lavora­
tori autonomi, quanto per II conflitto 
con il d.lrlrto europeo della concor­
renza che - nell'Interpretazione della 
Corte di giustizia europea - ticondu­
ce i lavoratori autonomi genuini nel­
l'ambIto della nozione di impl'esa. 

- Ad. P, 

quotldlanolavoro,ilsole240re.com 
La vers ione integrale de ll'articolo 
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Pmi, la governance 
primo fattore 
competitivo nelle Spa 
DIRI-rrO O'IMPRl=Sf 

Il paper elaborato 
da Aldc Milano 
e NedcolllullUlity 

L'uomo solo al comando di una 
Spa, senza consiglio ili ammini­
strazione o senza Il vincolo di Sen­
tire l'assemblea dei soci prima di 
prendere decisioni strategiche, ri­
schia di minare la vita dell'impresa, 
con tutte le ricadute sociali e le con­
seguenzeper gllstakeholder. Una 
buona governance. strutturata su 
misura rispetto alla complessità e 
alla dimensione d'impresa, assicu­
ra la vita della società, grazie alla 
trasparenza e alla capacità di con­
divìdere scelte e decisioni non 
scontate di fronte a situazioni an­
che difficilI. 11 Positlon paper su 
Governance e amministratorI di 
PmI, ''',borato da Nedcommunity 
(l'associazione degli amministra­
tori indipendenti) e il Centro studi 
Aidcdi Milano (Associazione ltalla­
na dei dottori commerciaUsti) è 
stato presentato Ieri, dugtnte un 
convegno al Centro svizzero di MI­
lano, Il coordinamento del gruppo 
di lavoro è stato curato da Enrico 
Maria Bignami (Nedcommunlty) e 
Aiessandro Savorana (Aidc Milano, 
presidente del comitato scientifico 
del Centro stlldi). 

«Una buona governance crea 
valore per gli azionisti e per tutti gli 
stakeholder, dipendenti, clienti 
fornitori territorio.) e così via, han­
no più volte sottolineato i coordi ­
natori del lavoro. 

Il fine del paper, frutto di un 
confronto durato un pato d'anni, 
non è dare linee guida. Piuttosto, 
l'obiettivo è diffondere la buona 
pratica di un consiglio di amm.ini­
strazione che eserciti la direzione e 
il controllo dell 'impresa, 

L'organo amministrativo è il 

soggetto Incaricato della gestione 
dell'impresa: ne cura gli aspetti 
strategici, direttivi, organizzativi e 
amministrativi e contalli. Il gover­
no dell'impresa deve essere eserci­
tato con dlligenza, fornendo infor­
mazioni adeguate. 

A questo proposito è stato sot­
tolintato come il monitoraggio 
aziendale voluto dal decreto sul ­
la crisi d'impresa,lungi dall'es­
sere un'attività funzionale solo 
al discernimento di patologie, 
deve eSsere un esercizio fisiolo­
gico, per garantIie la buona salu­
te dell'azienda . 

La preferenza di Aidc e Nedcom­
nmnlty è per un modello plurale, 
perché competenze ed esperienze 
diverse costlmiscono un arricchi­
mento. Inoltre, l'amministratore 
esterno, Indipendente - colui che 
Ila la forza di cUre no - è colui che 
può risolvere o bilanciare l conflitti 
di interesse e le tensioni che a volte 
esplodono nell'Impresa familiare, 
soprattutto quando si affacciano fi­
gli O il consorte dell'Imprenditore. 
Se si dovesse scegliere un ammini­
stratore unico la raccomandazIone 
è di introdurre nello Statuto l,pre­
visione di ascoltare I soci, prima di 
prendere decisioni rilevantI. 

Il convegno è statoarr!cchiio di 
una discussIone su casI concreti, 
con Biagio De Marinis (ad gruppo 
Gada Spa) e Alessandro De Santls 
(presidente del cda di Oti Srl), due 
imprese che da padronall banno 
sperimentato i benefici di UDa go ~ 
vernan,ce artlcolata, I riflessi sul 
fronte finanziario sono stati illu­
strati da Tiziana Campanella, di 
11Iimity bank, e Matteo Carlotli, co 
fOllnder e ad della Spac Sprlntl ­
taly, L'esperienza di "desk" nel 
confronti delle Spaè Stata portata 
da Alessandro Bielll , responsabile 
Unità di finanza d'impresa di As­
solombarda. 

- M.C,D, 
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